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/n ffo/io è difficile leggere 
S'<» • 

il libro all'attacco 
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I « posti di prestito »: tanti ponti per superare il fossato che divide il grosso pub­
blico dalla lettura - incontro con un contadino-lettore di 15 anni a Palata Pepoli 

MONTENAPOLEONE: 

scarcerato ieri 
«Marion Brando» 

Victor Sissa Albert Bergamelli Un collier rubato 

* \ t 

Ihgrisbhin volo in Franila? 
Dal nostro invitto t -

, ~ BOLOGNA, 25 
Nazario Ghesinl è un ragazzotto dai capelli rossi e gli occhi 

castagni, uguali a quelli della madre. Compirà il quindicesimo 
anno in settembre e ci tiene a farcelo sapere. Ma slamo venuti 
nella sua casa colonica per parlare d'altro. Ci interessano i libri 
che lui legge e che di volta in volta va a ritirare presso il 
sposto di prestito» istituito dal Consorzio provinciale per il 
servizio della pubblica lettura in questa minuscola frazione del 
comune di Crevalcore. Slamo infatti a Palata Pepali; a pochi 
chilometri da qui cominciano le campagne del Ferrarese, siamo 
ai confini della provincia di Bologna. Su 900 abitanti circa il 
* posto di prestito » del Consorzio registra una media di tre­
cento letture circa. Una cifra più che ragguardevole e che. 
espressa in percentuali, farebbe invidia a molte biblioteche, 
quelle magari con la B maiuscola e che si fregiano di nomi 
illustri. - • • i 

JVè quelle di Nazario son letture di poco conto. Tra i titoli 
che negli ultimi tempi ha richiesto alla biblioteca, e li ha letti 
tutti, figurano » L'ultimo dei Molliconi • di Cooper e * L'esplo­
razione di Marte » di XVllli Lev. ' Pian della Tortilla » di Stein-
beck e *Venti anni dopo» ed 'Il Visconte di Bragelonne » di 
Dumas, 'Niki, storia di un cane» dell'ungherese Tibor Dery 
e «Afoby Dick» di Melville (naturalmente in una riduzione 
per ragazzi) e quando entriamo nella vasta cucina dove la 
sua famiglia consuma dì solito i pasti scorgiamo in un canto 
del tavolo la rossa copertina della * Tregua • di Primo Levi: 

— Come mai, Nazario, hai richiesto questo libro? 
— Beh, ho visto alla televisione quei due film, * Paisà » e 

*Il generale della Rovere», e poi l'ho chiesto. 
— E immaginavi prima che i tedeschi fossero cosi spietati? 
— Me l'avevano detto, ma dopo aver letto queste cose credo 

proprio che fatti come questi non debbano più capitare. Lei 
l'ha Ietto'.* Quei poveretti li ammazzavano come le ranocchie. 
non gli davano da mangiare, e quando stavano male non erano 
neppure medicati. Erano molto barbari. 

Contadinello in biblioteca 
— Forse allora ti è piaciuto di più il * Moby Dick? -
— Ah, la storia della balena bianca — fa Nazario — anche 

quella è molto beila. E poi c'è anche il fatto che quei marinai 
non si conoscono, non parlano neppure la stessa lingua, ma poi 
vanno per mare, si aiutano e sono solidali, invece il capitano 
non mi piace, perchè lui ce l'ha con la balena ed allora per 
questo rischia la vita di tutti gli altri. E muoiono tutti, tranne 
quel giovane. 

— E ' L'esplorazione di Marte »? Che ne pensi? Ci arrive­
remo, secondo te, sul pianeta rosso? 

— Non certo ora, ma io credo di sì. Però il libro più bello 
che ho letto, di questa specie, è « Le merauiplie della tecnica » 

C'è dentro la meccanica e un mucchio di esperimenti che si 
possono fare, io non me li immapinavo nemmeno. Poi c'è anche 
tutto sui missili, quelli lanciati sino adesso dalla Russia e dagli 
americani. Però a me forse è piaciuto perchè sin dalle scuole ho 
sempre avuto la passione per la meccanica, per i motori e per 
i trattori 

Nazario lavora assieme al padre, a un /rateilo di 19 anni. 
alla madre E* con loro la vecchia nonna, la signora Ermelinda 
Buzonl, che ha 91 anni, e che a suoi tempi frequentò per tre 
anni di seguito la prima elementare, e perciò sa leggere * solo 
le lettere molto grandi », cioè qualche titolo di giornale. Son 
venuti VII novembre del 1961. da Alberone di Ro. in provincia 
di Ferrara. Anche laggiù erano mezzadri ma la casa era piccola 
e la terra poca. Qui in tutto hanno dodici ettari, e sette sono a 
frutteto: tre ettari a pesche, 4 a pere più un filare di prupne 
che circonda tutta la campagna. Gli alberi son curati con cura 
meticolosa e fanno contro il cielo di perla un aggraziato e in­
tricato disegno di rami, quasi un fantastico tombolo vegetale 
Adesso Nazario e i suoi son dietro a fare « i trattamenti » per 
il frutteto e la semina delle bietole. Ma il ragazzo trova ugual­
mente il tempo per leggere. Magari a volte rubandolo ai pasti 
rinunciando agli spettacoli della tv. — lo la passione ce l'ho sem­
pre avuta, da quando andavo a scuola. Poi ho finito la quinta e 
c'è stata l'impossibilità, niente più scuole. Ma anche allora leggevo 
molti giornalini. Ora c'è la biblioteca e allora vado a chiedere 
i libri. 

Consorzio per la lettura 
Non pensiate che Nazario Ghesinl sia un lettore di eccezio­

ne. Per null'affatto Se vi mettete a sfogliare qualche scheda 
nella sede del Consorzio provinciale per la pubblica lettura le 
sorprese non mancheranno. Ce una bimba di 10 anni che natu­
ralmente se la fa con i libri di favole. Tra i titoli da lei richie­
sti troverete anche « Il raccontafiabe » di Capuana e » 1 libri 
della giungla» di Kipling. Un'altra bambina, di II anni, Rita 
Cremonini, ha voluto • Lo schiaccianoci » di Hofmann. Ecco gli 
ultimi tre titoli richiesti da una maglierista di San Vitale di 
Reno, la ventunenne Paola Benfenati: »La vita agra» di Bian 
dardi, » Menzogna e sortilegio » e » Lo scialle andaluso » del­
la Morante. Uno scolaro di 14 anni. Bruno Minarinl di Pianoro. 
dopo aver visto il ciclo di Elsensteln alla TV ha richiesto la 
biografia di 'Ivan il terribile» del Waliszewski. 

Son solo alcuni esempi scelti tra i tanti e che testimoniano 
dell'interesse con cui il pubblico segue l'opera del Consorzio 
provinciale per la pubblica lettura. Si tratta di un organismo 
che non ha uguali ne precedenti nel nostro paese. Sorto il 1. giu­
gno del '59 il Centro bibliotecnico del Consorzio, disponeva allora 
di appena 4.000 volumi ceduti dalla locale Soprintendenza bi­
bliografica della quale ereditava servizi e attrezzature. Un anno 
e mezzo dopo, il 31 dicembre del I960, i volumi erano 12 453. 
nell'ottobre del 1962 20.484, nel maggio del 1963 i volumi erano 
22 731 ed entro quest'anno il Consorzio potrà sicuramente con­
tare su un patrimonio di oltre 30.000 volumi. 

Il numero del suoi 'posti di prestito» e delle sue sale di 
lettura o piccole biblioteche è salito a 74 ed il Consorzio è ora 
virtualmente presente in quasi tutti l comuni della provincia ed 
in molte frazioni. Il numero dei volumi che costituiscono la 
dotazione periodica di ojwu posto di prestito è stato pressocchè 
triplicato (100-120 volumi). Ruotano cosi in queste piccole bi­
blioteche 900-1080 opere all'anno che le dotazioni periodiche del 
Consorzio forniscono ogni 45 giorni. II numero dei lettori è sali­
to dal 1959 al 1962 da 3385 a 11233 (con una percentuale di 
incremento del 181.88 per cento). Il numero delle letture è nel 
contempo aumentato del 196,18 per cento. E si tratta di dati che 
già mentre scriviamo sono largamente superatL A disposinone 
dei lettori è un massiccio catalogo di quasi ottocento pagine che 
contiene diecimila schede e che è uno strumento prezioso al 
orientamento per tutti coloro che si accostano per la prima volta 
m questo Utilissimo servizio pubblico 

Perchè a Bologna e in provincia la biblioteca non solo 
«on - s i difende invece di offrirsi», ma è addirittura passata 
all'attacco. E per far ciò si basa su un nuovo tipo di lavoro e 
di attività. Si badi bene: queste biblioteche non sono bibliote­
che »popoIcri» ma 'pubbliche». Ossia gli utenti che ad esse 
Mi rivolgono hanno la garanzia di poter fruire di un servizio 
culturale identico a quello offerto dagli organismi simili del 
grandi centri. Nessuna merce di scarto, per capirci. Per meglio 
interessare il pubblico e facilitarne l'accostamento al libro spes­
so l volumi venpono presentati abbinati o spettacoli teatrali e 
cinematografici, si è tenuto con successo un corso di lezioni 
sulla pittura moderna, se ne sta varando uno sulla storia del 
jazz. Ciò presuppone una nuova figura di bibliotecario, il qual* 
non dovrebbe essere un impiegato qualsiasi ma anche un anima­
tore ed un sollecitatore di cultura, che dovrebbe dissodare cul­
turalmente il terreno che gli viene affidato. E si pensa a corsi 
anche per questo settore. 

Assurdo veto prefettizio 
Certo oli ostacoli da superare sono ancora molti; e son 

costituiti soprattutto dall'inadeguate**! dei fondi rispetto ai com-
%S che ci si trova ad affrontare. Inadeguatezza che STESSO è 
lenita dMll interventi dell'autorità tutoria a colte ««pirati a 
? S t i di una tardità e di un oscurantismo sconcertanti. Un 
ffi^yjn ^er tutti Lo scorso anno il Consorzio aveva messo a 
™f«7o^un irogeto per la cosirurtone di 20 biblioteche in 
^r i»«n«l corani della provincia Non si trattava di un sogno 
frrrVSbtti Anzieisi pYoponera di mettere a /rutto risolata 
e<peTenti "condona dall'editore Einaudi e dall'architetto Zev, 
ed I suol collaboratori nella messa a punto e nella co«rn*ionr 
£»n„ w h i i n - Z nrefabbricata di Dogltani intitolata al defunto 

il Vita del ore/etto ha costretto a rimandare tutto 
* S\p\inta orò « un progetto più modesto, che J W J J 
costruzione di tre biblioteche del genere «id Anzola dell Emilia 

LÌZ2pu°r l^toc'osl'le cofe £ 3 K SftSSL rimane, crediamo 

fattore, e dol libro venga sempre più colmandosi. 

Il romanzo 
sempre 
in testa 

! ' BOLOGNA, 25. 
, Ecco alcune domande, 
i e le relative risposte, 
• rivolte al commendator 
• Carlo Cremonini. dirl-
• gente della succursale 
a delle Messaggerie Italia. 
i ne a Bologna, sulla dlf-
• fusione del libro nella 
• provincia nella quale si 
• trova ad operare la or-
J ganlzzazione che egli dl-
• rigo. 
• D. — Quali libri, tra 
• quelli degli editori da lei 
* distribuiti a Bologna, 
" hanno superato nel corso 
i dell'ultimo anno le 1.000 
• o 2.000 copie? 
• R. — Bassani: - Il glar-
• dino del Finzi Contini »; 
• Bocca: • Scoperta del-
1 l ' I ta l ia . ; C r o n i n : « L'ai­
ri baro di Giuda »; Gadda: 
• • La cognizione del dolo-
• re »; Ginzburg: - Lessico 
• famigliare »; H a I le r : 
? «Comma 22 »; Liala: 
a « Un abisso »; Ma rotta: 
• • Le milanesi >; Mora-
• via: • La ciociara », « La 
• noia », « La romana »; 
• Shirer: - 8toria del Ter-
a zo Relch »; Tamizaki: 
• - La chiave »; 8teinbeck: 
• « Furore -. - Uomini e 
• topi »; Tecchi: «GII egol-
• « t i . . 
m D. — Quale genere in-
• contra di più, secondo 
• lei? 
• R. — Nell'ordine: Il 
• romanzo, la storia ro-
B manzata, la tecnica e le 
• scienze, l'arte 
• D. — E quali sono le 
• collane più richieste? 
J R. — «Le avventure 
B del pensiero > (Bompla-
• ni ) ; - I delfini - (Borri-
• piani); - Biblioteca del 
• miei ragazzi» (Salani); 
• m Biblioteca di cultura 
m moderna » (Laterza); - I 
• supercoralli » (Einaudi); 
• « I libri del tempo » (La-
• terza); « Nuova Unlver-
2* sale Einaudi »; « I ro-
" manzi della Rosa » (Sa-
- (ani); » I romanzi di Lia. 
• la » (Del Duca). 
• D. — Ma II libro co-
• aiddetto » economico » t i 
2 vende o no? 
m R. — Ha acquisito un 
• ristretto numero di nuovi 
• lettori. Viceversa II rtier-
• eato è sempre più favo-
• revole al libro che soddi-
m sfa oltre che per lo spe-
• cifico contenuto anche 
• per la veste editoriale di 
a un buon livello; continua 
• a Indirizzarsi cioè verso 
m l bei libri, specie se ap-
• poggiati, come di consue-
• to, da una forte pubbli-
• città. 
• D. — E Cronin va an-
~ cora? Intendiamo gli au-
m tori del suo genere, beh 
• t i , insomma quelli un po' 
• di vecchio tipo... 
• R. — 81. Autori di lar-
" ga rinomanza (come è 
m appunto un Cronin) e 
• senza parlare di alcuni 
• classici, continuano ad 
• avere un ottimo merca-
" to. Oltre a Cronin le pos-
a ao c i t a r e Steinbeck, 
m Mann, Lawrence, ecc.... 

• m. -1. 

Copenhagen: un vandalo nella notte 

Decapitata 
la « Sirenetta » 

ERA COSI' 

Entrano in scena « Abramo » e » Pepe » 

COPENHAGEN, 25. 
La « Sirenetta » è stata decapitata. La 

celebre statua di Eriksen, il monumento più 
fotografato della Danimarca, la protagonista 
di una celebre novella di Andersen, è stata mutilata 
questa notte. Un vandalo, jorse ubriaco, forse spinto 

da qualche ignoto ed assurdo 

Enorme 
massa d'acqua 

minaccia 
Samarcanda 

MOSCA, 25 
Le «• Isvcstia » riferiscono sta­

sera che la città di Samar­
canda, nell'Uzbeskistan sovieti­
co, è minacciata da un grande 
lago il cui livello sta aumen­
tando rapidamente a causa di 
un terremoto che ha creato 
una diga naturale sul fiume 
Zeravshan. 

« Il nuovo lago — scrivono 
le " Isvestia " — sta aumentan­
do di proporzioni con un ritmo 
catastrofico»-. Le autorità te­
mono che la diga possa cedere 
e hanno ordinato lo sgombero 
della popolazione residente nel­
la valle dello Zeravshan. Se­
condo le - Isvestia » il Iago mi­
naccia non solo Samarcanda. 
ma anche la città di Pendji-
kent, nel Tagikistan, e nume­
rosi villaggi. Samarcanda con­
ta circa 215.000 abitanti e 
Pendjikent più di 10.000. 

motivo, ha tagliato di netto la 
testa della statua con una se­
ga. La sirenetta faceva mo­
stra di sé da 500 anni all'in­
gresso del porto di Copenha­
gen. 

I giornali riportano oggi la 
notizia in prima pagina con 
grande evidenza. I danesi so­
no rimasti colpiti dal gesto 
vandalico, che hanno attri­
buito all'azione di un pazzo. 

Le autorità hanno dato or­
dine di fare ricerche ovun­
que e di scandagliare il por­
to, nella speranza che il de-
capitatore abbia gettato la 
testa in acqua. Se le ricer­
che non saranno coronate da 
successo, la statua verrà ri­
fusa nel gesso originale, ora 
conservato in un museo. 

Nella foto in alto: La Si­
renetta come è apparsa ieri 
dopo la vandalica mutila­
zione. 

Evaso da Brunswick 

Forse in Italia 
criminale nazi 

BASILEA. 25 
Sia la polizia cantonale che quella federale stanno 

continuando la caccia mi criminale nazista. Hans Walter 
ZechNenntwlch, l'ufficiale delle SS che 12 ore dopo 
essere stato condannato a 4 anni di carcere, graxie alla 
complicità di un guardiano eia tratto in arresto e di un 
secondo uomo arrestato Ieri ed il cui nome non è stato 
ancora comunicato, è riuscito a fuggire dal carcere di 
Mrunswick. Il nazista ba raggiunto, a bordo di un aereo 
da turismo, questa città; assieme con lui vi era la «se­
gretaria » ed un altro compagno di viaggio. 

La Germania Federale non ha ancora richiesto l'e­
stradizione del criminale: le autorità svirzere nelle ul­
time ore si son rifiutate di fornire qualsiasi informa­
zione sulla caccia all'evaso. Ma alcune fonti non hanno 
escluso la possibili!! che il criminale abbia già rag­
giunto la frontiera meridionale e si sia rifugiato in 
Italia. 

La meticolosità e la cura con la quale la fuga è 
stata organizzata, la perfezione del falsi documenti dei 
quali si son giovati Io Zecb-Nenntnich ed i suoi com­
plici porta ancora una volta in primo piano quella 
tenebrosa ma efficiente organizzazione di « mutuo soc­
corso » che le ex SS hanno istituito per soccorrere i 
loro accoliti. La polizia svizzera non esclude che il 
nazista si sia rivolto a qualche specialista in chirurgia 
plastica per farsi « rifare una faccia » e sfuggire cosi 
definitivamente alle ricerche. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Questa mattina presto, do­
po una nuova consultazione 
con il suo collega dott. Vac-
carl, il sostituto Procuratore 
dott. Sorìchilli. sciogliendo le 
riserve della notte scorsa, ha 
firmato i mandati di cattu­
ra per sette degli otto ferma­
ti per la « Rapinaccia •• di 
Montenapoleone, i cui primi 
interrogatori si erano protrat­
ti ieri dalle 17 alle 0.30 

Secondo le imputazioni con­
testate, la posizione di cia­
scuno degli attuali ospiti di S 
Vittore è per ora, la seguen­
te: Albert e Guido Benedet­
to Bergamelli sono imputati di 
associazione a delinquere per 
averla costituita, organizzata e 
partecipato ad essa essendone 
nello stesso tempo i capi, scor­
rendo in armi le pubbliche 
vie Ai due fratelli è conte­
stato anche, per ora, il reato. 
in concorso con altre persone 
arrestate o non ancora iden­
tificate. di rapina pluriaggra­
vata dal numero delle persone, 
dall'uso delle armi, dal tra­
visamento e dal danno rile­
vante. 

A carico degli altri presun­
ti responsabili e cioè: Sergio 
Panayatides. Carlo Orsini. 
Vincenzo Umberto Via. Vic­
tor Sissa, e Francesco Rubino 
è contestato per ora il reato 
di assocazione a delinquere 
e quello di aver partecipato 
all'organizzazione della scor­
reria armata. E' stato invece 
scarcerato, in libertà provvi­
soria, il « magliaro •* napole­
tano residente a Genova Vin­
cenzo D'Ambrosio (« Marion 
Brando»), accusato di aver 
fatto da tramite nella vendita 
di due pistole a Guido Berga­
melli, reato configurato come 
contravvenzione per commer­
cio abusivo di armi da fuoco. 
Pure in libertà provvisoria è 
stato rilasciato un certo Ma­
rio Gessa fermato col Rubini, 
nel giorni scorsi. 

Quanto al valore della mer­
ce rapinata esso, a quanto pa­
re, è stato indicato nei man­
dati nella somma del tutto in­
dicativa di 100 milioni. Dicia­
mo del tutto indicativa perchè, 
a parte il fatto che solo i gio­
ielli indicati in un primo elen­
co fornito dall'orafo Enzo Co­
lombo alla Mobile registrava 
un valore superiore, lo stesso 
orafo non ha ancora provvedu­
to a far pervenire alla polizia 
l'elenco definitivo 

Questo il quadro relativo al­
la posizione giuridica attuale 
dei sette arrestati. Sul fronte 
delle indagini la cronaca deve 
registrare stamane un sopral­
luogo compiuto dagli agenti 
della polizia scientifica nella 
- base •» di via Piolti De Bian­
chi, e l'inizio della prepara­
zione da parte del dirigente la 
Mobile dott. Jovine. di un 
particolareggiato -dossier- su 
tutto lo svolgimento delle in­
dagini e su quanto raccolto 
anche attraverso la collabora­
zione delle vane direzioni 
dell'Interpol in Francia, Sviz­
zera e Germania Federale, per 
ciascuno degli arrestati «fran­
cesi ». 

Ma lo abbiamo detto pocan-
zi, a parte la persona del 
-Pierre La Coste» che trova 
un preciso riferimento nella 
dichiarazione del dentista 
Dossena. per tutti questi altri 
presunti partecipanti alla -ra­
pinaccia - si tratta di notizie 

che, di ora in ora, pervengono 
da vane fonti, soprattutto pa­
rigine, del tutto ufficiose. La 
loro consistenza è almeno pro­
blematica, se solo ci si limi­
ta a fare il conto del nomi 
citati: con Ange Lucarotti e 
Guido Bergamelli si arriva a 
7. E questo sarebbe un nume­
ro possibile poiché di sei 0 set­
te presenti in Montenapoleo­
ne si parlò subito. Ma secondo 
altre notizie trapelate stama­
ne in questura una parte di­
nanzi alla gioielleria, e non 
secondaria, l'avrebbe avuta 
anche il «Tunisino», cioè Vin­
cenzo Umberto Via. Costui sa­
rebbe sospettato fortemente 
ora come l'autore dei furti del­
le quattro ««Giulie- utilizza­
te dalla banda e addirittura 
come uno del - piloti » che era­
no al volante delle vane mac­
chine in Montenapoleone 

Un capitolo a parte è rap­
presentato inoltre dalle altre 
notizie ufficiose, moltiplicatesi 
sensibilmente nelle ultime 24 
ore. relative ad altrettanti pun­
ti di rilevante interesse: 1) I 
gioielli; dove sono finiti? Le 
ultime voci, sempre di fonte 
francese, vicina a quanto pa­
re al « Quai des Orfevres » (do­
ve ha sede la direzione della 
polizia criminale) attribuireb­
bero il trasporto fuori d'Italia 
del «- grisbl » a una donna, 
certa - Piera » che avrebbe 
agito insieme a un certo «Abra­
mo il Monzese » e a un terzo 
italiano, tutti facenti parte di 
una consorteria di cui, a suo 
tempo, avrebbe fatto parte a 
Parigi il « greco » Sergio Pa-
nayotides. 

Sul conto di costui la po­
lizia parigina avrebbe già fat­
to pervenire a Milano un rap­
porto dettagliato: impiegato 
presso una banca italiana con 
sede a Parigi, il Panayotides, 
era stato condannato per ap­
propriazione indebita e truffa 
per 10 milioni di franchi. 

Prima di concludere per og­
gi vale anche la pena di fare 
un cenno su alcune altre -vo­
ci » parigine secondo le quali 
il «capo» vero della banda, la 
- mente - sarebbe stato proprio 
quel Jean Rogei. uomo miste­
rioso e potente, dai vari altri 
nomi, -Pierre», «Pepe», 
- Luis », - Didier •>, « Lagran-
ge » che avrebbe finanziato il 
colpo fornendo a Albert Ber­
gamelli 20 milioni per le « spe­
se . L'altra serie di voci della 
stessa fonte è quella secondo 
cui l'attività della «banda» 
del francesi cosi organizzata 
sarebbe stata collegata in qual­
che modo, attraverso le perso­
ne di alcuni dei. suoi maggiori 
esponenti, alla attività di un 
gruppo legato all'OAS. 

Terni 

Ancora misteri 
sugli amanti 

suicidi in auto 

Mich«U Ul l i 

Dal BOftro corrispondente 
TERNI. 25 

Molti aspetti misteriosi ch<» 
circondavano la morte dell'uo­
mo e della donna rinvenuti 
ieri all'interno di una - 500 -
rossa nei pressi del lago di 

E' confermato che la donna 
è Silvana Puppo. di Roma, di 
24 anni, abitante in via Ariano 
Irpino 7. Era sposata con il 
manovale Ilario Carnevali, di 
39 anni, ed assieme al marito 
accudiva al portierato dello 
stabile. E' qui che ha cono­
sciuto l'elettrotecnico norentwio 
Silvano Zinconi, di 39 anni 
che da qualche tempo si era 
trasferito da Firenze nella ca­
pitale per lavorare per proprio 
conto Tra i due nacque un'im­
mediata simpatia 

Ieri l'altro la donna avverti 
il marito che si sarebbe reca:» 
a trovare la madre che risiede 
poco lontano da Roma Invece 
si allontanò con to Z.ncom La 
Puppo ha recato con se nume­
rosi capi di biancher.a Intima. 
ma - e questo è solo uno de 
gli aspetti sconcertanti delia 
vicenda — in tasca all'uomo 
sono state ritrovate solo 180 
lire. Che cosi si siano detti i 
due. quali decisioni abbiano 
prese nessuno ormai potrà rac­
contarlo. Sta il fatto che la 

Vendetta del guardiano 

Panico a Lione: 
in libertà gli 

animali dello zoo 
donna è stata uccisa con un 
colpo di pistola alla nuca 
Piediluco sono stati chianti 

1 suoj lineamenti apparivano 
sereni, d.stesi Gli «aperti ri­
tengono che la morte s a stati 
•stantanea L'uomo .nvece s: e 
ucciso con un colpo d. p-stola 
alla tempia destra II proiet­
tile ha attraversato il cervello 
ed è fuoriuscito dalla temp <• 
sinistra E" stato rinvenuto al­
l'interno della macchina L'uo­
mo ha adoperato due pistole 
Un altro aspetto di questa du­
plice tragedia che ormai più 
nessuno r.uscirà a chiarire e 
questo: se cioè la donna ha 
chiesto all'uomo di ucciderla 
prima che lo Zincom si to­
gliesse la vita oppure se e sta;o 
questi a far fuoco sulla Puppo 
a sua insaputa 

In nottata sono giunti all'o­
bitorio di Arrone ove i due 
corpi erano stati periati, SIA 
la mogi e dello Znroni - rbr 
aveva con si* anche ; due fifil' 
uno di 12 e uno di 14 anni -
che il manto della Puppo n 
riconoscimento delle salme ha 
provocato scene strazianti An-
che perche nessuno de! due 
era al corrente della relazione 
che si era stabilita tra la Puppo 
ed 11 radiotecnico 

•I. p. 

LIONE 25 
Numerose gabbie dello zoo 

di Lione sono state aperte que­
sta - notte da uno sconosciuto. 
il quale ha posto in libertà de­
cine di scimmie e di volpi, al­
cune zebre, un bisonte, un 
puma e un orso bruno 

Dopo alcune ore di caccia. 
tutti gli animali sono stati cat­
turati e ricondotti nelle loro 
gabbie. Solo l'orso bruno, di­
sturbato mentre stava giocan­
do a palla con delle pattu­
miere, ha tentato di ribellarsi: 

I guardiani sono stati allora 
costretti ad abbatterlo 

La responsabilità dell'episo­
dio. secondo i primi accerta-
menti della polizia, sarebbe di 
un ex guardiano dello zoo 
L'uomo, recentemente licenzia­
to, avrebbe voluto vendicarsi 
gettando nel panico la citta. Le 
belve sono state comunque libe­
rate da qualche persona prati­
ca del circo e sicura di poter 
tenere a bada gli animali 

(Nella telefoto: e-<*»;ni anima­
li vengano ricondotti in gabbia). 

Brasile 

A Bahia frana 
una collina 

40 sepolti vivi 
SALVADOR (Brasile), 25 

Una gigantesca frana ha tra­
volto e sommerso almeno cen­
to abitazioni: trecento persone 
sono nmnste sepolte La sciagu­
ra è avvenuta nel distretto di 
Lobato, nei pressi di Salvador. 
capitale dello Stato di Bahia. 
in Brasile 

I vigili del fuoco hanno fat­
to sapere con un comunicato 
ufficiale che i morti accer­
tati sono per il momento tre e 
che oltre trenta persone sono 
disperse. Le cause della frana 
possono essere attribuite con la 
massima certezza alle piogge 
torrenziali che si sono abbattu­
te in questi giorni sull'intero 
paese, causando altre decine di 
morti, centinaia di crolli e 
frane. 

Nei pressi di Salvador è fra­
nata un'intera collina, facendo 
rotolare a valle enormi massi 
di pietra, terra e fango Le ca­
se sono state sbriciolate e tra­
volte Gli abitanti sono rima­
sti sepolti. 

Le squadre di soccorso giun­
te sul luogo pochi minuti dopo 
la sciagura hanno temuto nel 
peggio Decine di persone han­
no potuto essere però tratte in 
salvo immediatamente. Dopo 
ore di ricerche tutti gli abi­
tanti ancora in vita erano ri­
coverati in vari ospedali della 

zona. 
Tre persone sono state estrat­

te ormai prive di vita dal fan­
go, mentre di almeno altre tren­
ta non vi sono notizie. Proba­
bilmente 13 maggior parte sono 
morte. 

Le inondazioni hanno provo 
cato in Brasile danni intentis­
simi e morti ovunque. Almeno 
15 mila sono i senzatetto, il rac­
colto è andato quasi completa­
mente perduto, undici dighe di 
sbarramento sono state distrut­
te. Nello Stato di Rio Grande 
do Norte le piogge hanno pro­
vocato danni ancora maggiori 
e un numero imprecisato di 
morti, in gran parte vecchi e 
bambini. 

Migliaia di abitanti di vari 
Stati sono ancora in pericolo a 
causa di altre frane che potreb-
bero verificarsi da un momento 
all'altro. 

La sciagura di più vaste pro­
porzioni resta quella di Salva­
dor. dove in un primo momento 
si era creduto che I morti fosse­
ro addirittura due o trecento. 
mentre in seguito il numero 
delle vittime si è ridotto. Fra i 
tre morti accertati, i circa tren­
ta dispersi e qualche altra per­
sona che poteva trovarsi a pas­
sare per caso nella zona, ti cal­
cola che il numero delle vitti­
me sia molto vicino a quaranta. 
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24° figlio 
a Rapii City 

RAPID CITY — La mo- | 
glie di un agricoltore locale, . 
Robert James, ba dato alla I 

, luce II 24. figliolo. Si trat- • 
I ta di una femmina. La puer- i 

pera sta benissimo. Degli al- | 
I tri 23 4 sono morti subito 

! » 

dopo la nascita. Il figlio mag- I 
giore ha 20 anni. I 

Topi in I 
. Tribunale I 
I PARIGI — Ventiquattro I 

I topi hanno preso alloggio — • 
per nmanervi 21 giorni — i 
in una stanza del palazzo di | 

l giustizia, attigua allo studio 
del giudice Roussel, ineari- I 
cato di decidere in via defi- • 

I nitiva sul caso Naessens. Il • 
-guaritore» còrso aveva in_ I 

I fatti dichiarato di aver tro­
vato il microrganismo che I 
provoca II cancro, e, per di- I 

I mostrarlo, disse che era in • 
grado di creare tumori ean- I 
cerosi in 21 giorni su cavie ' 

I perfettamente sane. Quando . 
l'ordine dei medici emise I 
nei confronti di Naessens • 

I u n a prima diffida egli so- I 
stenne che I suoi esperimen- | 

I t i non erano stati compiuti 
in laboratorio, ma in am- I 
bient! normali. Il giudice ha • 

Il perciò deciso di farli ripete- i 
re in una stanza del palazzo | 
di giustizia. 

Cicatrice da 
750 milioni?', 

AIX-EN-PROVENCE — Si | 
celrbra In questa città fran. 
cese la causa intentata ad I 
un produttore clnematogra- I 
fico dall'attrice tedesca Ma. • 
rion Michael che. in segui- | 

I
to ad un Incidente verifi­
catosi nel '59. mentre gira- I 
va un film con Eddle Co- I 
«Iantine, riportò una ferita • 
al mento In primo grado I 
il magistrato le aveva as. 

I 
I segnato un risarcimento di I 

7 milioni di lire. La Michael I 
I n e chiede 750. Sostiene che . 

la cicatrice le ha impedito I 
di divenire la - B B tedesca.. ' 
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